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Se non leggi correttamente questo messaggio, clicca qui

L’idea è semplice e, per molti, di buon senso: se una lavoratrice o un lavoratore è “precario” da anni,
svolge le stesse mansioni dei colleghi di ruolo e tiene in piedi servizi essenziali, perché non stabilizzarlo?
Nel dibattito pubblico questa soglia coincide spesso con i tre anni di servizio, cioè 36 mesi: un limite
che torna di continuo soprattutto nella scuola (docenti e ATA), dove le supplenze si ripetono anche su
posti vacanti e disponibili.
 
Nel lavoro a tempo determinato, l’Unione Europea chiede agli Stati di prevenire e sanzionare
l’abuso di contratti a termine reiterati, imponendo misure efficaci (limiti, causali, trasformazioni o
risarcimenti adeguati). È il cuore dell’impianto della direttiva sul lavoro a tempo determinato e
dell’accordo quadro che la accompagna.
 
In Italia, nel settore scuola la giurisprudenza ha spesso individuato nel superamento complessivo dei
36 mesi (anche non continuativi) un parametro rilevante per “accendere” la tutela contro l’abuso: non
perché la legge dica “dopo 36 mesi scatta il ruolo”, ma perché oltre quel punto la reiterazione tende
a perdere giustificazione e rischia di diventare precarietà permanente. In questa logica, i 36
mesi vengono richiamati come parametro tendenziale di durata massima delle assunzioni a
termine.
 
Se la precarietà oltre soglia diventa abuso e l’abuso genera contenzioso, la conseguenza è
semplice: aumentano i risarcimenti e, con essi, i costi per le casse pubbliche.
 
In questo quadro si inseriscono anche interventi normativi recenti collegati al cosiddetto “Salva
infrazioni”, che hanno inciso sul tetto massimo dell’indennizzo in caso di abuso dei contratti a termine
nella PA, portandolo fino a 24 mensilità in certe ricostruzioni e casi applicativi riportati dalla stampa
specializzata e da commentatori del diritto del lavoro.
 

https://tr.assetscuola.com/e/r?q=PB%3d0uPCK_swpr_47_EsTv_O8_swpr_3BxVcaKS.fIxAmOC.5pI_EsTv_O8g_NnuQ_X3JoH.xKqT_EsTv_O8_swpr_4B39e_NnuQ_Y1J4PFMx_NnuQ_X38005_JRym_UeK_EsTv_O8h0T_JRym_UeOEL6a-Qbb_NnuQ_Y1F.0CKJ_swpr_3BJOv_NnuQ_XSP_swpr_40CH_swpr_3bE_5eA39p9._EsTv_OXy_NnuQ_Y1Hw_NnuQ_XSZ2-JKa8A_EsTv_P6tUDIOiio%26d%3dWQT6fN%266%3d%26jO%3dOU5Z%269%3dS%26o%3dYQU%26p%3dWVY7aV%26L7x3b%3d-2dWZ3ZTT7Y&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://tr.assetscuola.com/e/tr?q=6%3dDT2XMQ%26l%3dT%261%3dS4V%262%3dQ9ZIU9%26N%3duJtI6_HQvc_SA_KdsP_US_HQvc_RFP0M.f4p5bH2A.cHz_HQvc_RF46IeM63uHy1%26d%3d%26B6%3dR3WG%26Js%3dUMR6cEQ14n1aTES4TE%268%3dbUsZ37F5e6r2fYH615L10VL4f5s47ZHV9XoR48JZcUr3dcsX1cEX24J62Vo3a5HX&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://tr.assetscuola.com/e/tr?q=7%3dBZ2YKW%26l%3dU%26y%3dY4W%26z%3dW9aGa9%26O%3dsPtJ4_NQwa_YA_LbyP_VQ_NQwa_XFQ8S.yI6Pu6p.9oG_3wSt_Cl_rudv_4dlOs95OcOzHabCa0%268%3d%26tO%3d2WEZ%265l7atM%3dCf2ZKX1UBX3XBX%26h%3dYJ876Ge07D085Jb57KZbbF81Yl08YmW2aI71aH879q948pc3YEA68qa4bCWbbCWe&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://tr.assetscuola.com/e/tr?q=A%3d9T8cHQ%26r%3dY%26v%3dS0a%26w%3dQEeDUE%26S%3dpJzN1_HW1X_SG_PYsV_ZN_HW1X_RLU5M.gQ15zQkKuJi.3uK_zqYx_0fyGv4gAiJu_PYsV_ZN9tBmN.vFx%264%3d%26o9i1gQ%3d0S0b%262I%3d8h0VFZ9Q7ZAT7Z%26p%3d2ibCQ8BG38hiR9ejZE0AQjYk6k9017DGQ9d048fkYlfAZCe0UhcA5CDCWiBB4j09&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://tr.assetscuola.com/e/tr?q=3%3dJUDUSR%26x%3dQ%267%3dTFS%268%3dRKWOVK%26K%3d1K6FB_Icsi_TM_Hjtb_RY_Icsi_SR97J61zImC.vFy_Hjtb_RYJuDw2o1CFmIB66_Hjtb_SY0sI10p_Hjtb_SWnBr5pPb2oif51M_Hjtb_SW_Icsi_TP%264%3d%262J%3dDSMU%266I%3dKaDVSSCQJSETJS%26t%3dSO7nZJZrWyWqTNYFZOXITySJ2M2J6QUEZyVI5KTnW1t2mw2nYO7D5MUnYt2LWvYGWJRH&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://tr.assetscuola.com/e/tr?q=A%3d0Z7cIW%26q%3dY%26w%3dY9a%26x%3dWDeEaD%26S%3dqPyN2_NV1Y_YF_PZyU_ZO_NV1Y_XKUj.Ij_PZyU_ZO_NV1Y_XGaHYCfGb6YHZ7%26B%3d%26rO%3d7aCZ%26yQ%3dAf7dIX6Y0X9j7f8b0X%26m%3dZ07EhG9De009fHWjaH98goeEgjXjfBfAdlbh9GWiajcjaCYiBGcfdH99D0eCaHdB&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


Asset Scuola, in virtù delle recenti pronunce pubblicate dalla Corte di Cassazione,  ha riaperto i
termini per aderire al ricorso gratuito sulla stabilizzazione del personale precario della scuola e sull’abuso
dei contratti a termine.

 
Per informazioni invia un’email all’indirizzo assetscuola@libero.it oppure contattaci ai
numeri  800864918  –  3888611942  – 3273628549 -  3894395607.  I nostri responsabili restano a disposizione per fornire i
chiarimenti richiesti.
 
 
 
 
 

 Cancella iscrizione

Ricevi questa email perché ti sei registrato sul nostro sito e hai dato il consenso a ricevere comunicazioni email da parte nostra. informazioni su
corsi e decreti nell ambito scolastico
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